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Sono duemila le scuole interessate 

Ormai è cosa fatta: 
da domani il giornale 

entra in classe 
Dieci i quotidiani scelti - Ogni mese, a 

rotazione, saranno analizzate due testate 

Ormai è fatta. Da doma
ni In duemila scuole di 
tutta la regione farà II suo 
Ingresso ufficiale il quoti
diano. A rotazione, due te
state al mese, saranno ana
lizzati, letti, discussi, in
somma e studiati » da mi
gliala e migliala di ragazzi. 
La « rosa » uscita dalla 
consultazione tra le scuo
le comprtende nell'ordine: 
Corriere della Sera. I l 
Messaggero, I l Tempo, La 
Repubblica, Paese Sera, 
l'Unità, La Stampa, I l Po
polo, Sole-24 Ore, l'A vanti. 
Una scelta, dunque, che 
comprende tutti I grandi 
quotidiani nazionali indi
pendenti, tre testate « lo
cali » (Messaggero. Pae
se e II Tempo) più tre 
giornali di partito. 

Per studenti e Inse
gnanti, dunque, da doma
ni ci sarà la possibilità 
di usare un nuovo, inte
ressante strumento didat
tico. Entrerà nelle classi 
anche un modo nuovo di 
studiare la storia, la geo
grafia, l'cdacaiivrta ci
vica? Sarà la lettura dei 
giornali una boccata di 
aria nuova? Solo l'espe
rienza potrà dirlo. Tra sei 
mesi, comunque, ci sarà 
il primo bilancio e si 
vedrà se sarà necessario 
modificare t meccanismi 
della lettura dei quotidia
ni e come eventualmente 
migliorarli. 

E' certo comunque, che 
l'importanza della nuova 
esperienza non si ' limita 
all'entrata nella scuola di 
uno strumento didattico 
diverso. In un paese co
me il nostro, dove la me
dia dei lettori di quotidia
ni è ferma a quella degli 
anni 80 (incredibile ma è 
proprio cosi) già II fatto 
di imparare a scuola a 
leggerli e un fatto cultu
rale di grande rilievo. 

Nei giorni scorsi, nella 
Imminenza del « varo » 
dell'iniziativa la Regione 
ha inviato alle duemila 
scuole interessate il libro 
e II quotidiano in classe » 
edito da Zanichelli. Si trat 
ta di un'ampia carrellata 
di saggi (il primo è di 
Walter Tobagl, il giorna
lista del Corriere della 
Sera ucciso dalle Br) sul
la storia, l'importanza e 
la funzione della stampe 
in Italia. I due volumi, 
curati da Nicola D'Amico 
e Luciana Della Seta si 
rivolgono In particolare 
agli insegnanti. Insomma, 
una sorta di e vademe
cum » per l'uso del quo
tidiano in classe che da 
domani diventerà una pre
senza costante (ogni gior
no, lo ripetiamo in ogni 
classe arriveranno, a ro
tazione, due testate), per 
molti versi e rivoluzio
naria ». 

Presto il tribunale di Roma.dovrà decidere sulle donne-arbitro 

«Ilcalcio è un mondo violento 
» non e 'è posto per le signore 

É' il parere di Luca D'Avino, presidente della sezione romana dell'Associazione italiana 

Arbitri - in certi stadi si corrono spesso brutti rischi - Eppure anche le ragazze giocano 

< Non mi aggredisca, per 
favore. Non mi accusi subito 
di antifemminismo. Ragionia
mo. Non approvo che la don
na vada a lavorare in minie
ra, per il suo bene: il buon 
Dio non le ha dato il fisico 
adatto. E il buon Dio non le 
ha dato nemmeno le qualità 
per calarsi nelle violente bol
ge degli stadi di calcio». 
Luca D'Avino. presidente del
la sezione romana dell'AIA, 
Associazione Italiana Arbitri 
per hobby, impiegato statale 
per necessità, una sessantina 
di anni portati con frizzante 
vivacità, è disponibilissimo a 
sviscerare il problema delle 
donne arbitro. Il tribunale ci
vile di Roma sarà chiamato 
nei prossimi giorni a decide
re sul caso di Luana Erco-
lessi. studentessa di ragione
ria, ventenne bolognese, che 
aspira a dirigere, fischietto 
alla mano, le gare ufficiali 
della Federcalcio. 

Lo statuto dell'AIA parla 
chiaro, le partite possono ar
bitrarle solo gli uomini. Ma 
la ragazza si è appellata al
l'articolo 3 della Costituzione 
e alla legge sulla parità dei 
sessi per essere ammessa a 
pieno titolo sui campi. Intan
to, da quattro anni arbitra 
con successo le gare dei cam
pionati del Csi e dell'Uisp. 
Ma dietro Luana, l'unica che 
ha portato in tribunale la sua 
protesta, ci sono numerose 
donne aspiranti arbitro, capa
ci, preparatissime, come han
no confermato e riconosciuto 
più volte anche i tecnici e 
i dirigenti della Federcalcio. 

« Non ho pregiudizi, non ho 
remore, non faccio ostraci
smo — dichiara D'Avino —. 
Sono pronto anche a ricono
scere che il nostro statuto è 
anticostituzionale. Ma come 
si fa a mandare una donna 
ad arbitrare nei piccoli paesi, 
nei campionati di III e II 
categoria? Io non mi sentirei 
mai, in coscienza, di farlo. 
Ma lo sa che gli arbitri di 
queste partite spesso e volen
tieri, dopo aver diretto una 
gara nei campi più "caldi" 
devono rimanere in ospedale 
per 40 giorni, quando gli va 
bene, e anche per 50 60 gior
ni, nei casi peggiori? Nel Vi
terbese. nel Napoletano, in 
alcune zone della Calabria e 

della Sicilia ci sono 1 campi 
più violenti, quelli dove non 
si contano le intemperanze 
dei tifosi. Basta vedere le 
squalifiche con le quali ogni 
domenica vengono punite le 
società di calcio minori. La 
violenza nel mondo dello 
sport, putroppo c'è. e ormai 
è tanto abituale che non fa 
nemmeno più notìzia. Come 
si fa ad esporre una signora 
o una signorina — si lamenta 
sconsolato D'Avino — a ca
scate di sputi, lanci di botti
glie, assalti negli spogliatoi, 
scherzi feroci, aggressioni, 
tanto per tralasciare i pesan
tissimi insulti? Un uomo è 
più attrezzato per superarli 

Va bene, ma di fronte a 

un'orda di tifosi, di giocatori 
scatenati in procinto di pas
sare a vie di fatto, che cosa 
conta il sesso? Non ci si può 
certo difendere; maschio o 
femmina, il destino dell'arbi
tro sarà lo stesso. 

«Guardi, ci vogliono nervi 
di acciaio, fermezza, e tante 
altre qualità. Le donne in teo
ria potrebbero, ma in pratica 
non si può, non si può pro
prio. Sarebbe bello, ma è so
lo un sogno. Una bella do
menica di sole, un prato er
boso, un pubblico festoso e 
soprattutto accomodante, e 
allora sì che una donna ar
bitro ci starebbe proprio be
ne. un'attrazione in più. Ma 
il mondo oggi non va certo 
così >. 

< Bisognerebbe cambiare. 
moralizzare tutto. Insomma, 
bisognerebbe eliminare la vio
lenza sui campi di gioco. An
zi, da tutta la società, per
chè in fondo lo sport riflette 
la vita normale. Ci sono vio
lenze ogni giorno, episodi an
tisportivi, imbrogli, corruzio
ne. Ci sì è messa perfino 
la grande Inter, con la storia 
del calcio-baby. Per me, non 
si può. Se le donne vogliono 
provare, si accomodino pure: 
ne usciranno con le ossa rot
te, e non in senso figurato », 

Si accontentino invece — 
propone D'Avino — delle ga
re di calcio femminile, e dove 
mi sembra perfino giusto che 
gli arbitri siano donne, dei 
giochi della gioventù, del 
"pulcini" di 8-10 anni. 

Marina Maresca 

Di dove in quando 
« Hiroshima mon amour » 

Nell'anno 2045 anche 
gli elettrodomestici 

avranno il loro cuore 
Anche gli elettrodomesti

ci hanno un'anima. Ma 
qualcuno ci aveva già pen
sato: Hollywood Anni Ses
santa/Settanta. Lui è solo 
in casa, aspetta lei e com
pleta la minuziosa prepara
zione di una cenetta inti
ma. Suona il telefono. Di
sdetta! Lei non può veni
re; allora il frigorifero im
pazzisce improvvisamente, 
la caffettiera fischia furio
samente. il frullatore, os
sessionato, fa ruggire tutti 
i suol watt. 

Insomma Claudio Strin
gar! con il suo Hiroshima 
mon amour (nulla in co
mune con il film di Alain 
Resnais), non ha inventa
to molto. Sul palcoscenico 
del Tordinona ha disposto 
un bel po' di elettrodome-

STASERA àm^DOVE 

ìftu 
MUSICA — All'Olimpico, 

alle 21, recital di Franco 
Battiato, una delle « firme » 
più note della canzonetta 
italiana. Un musicista at
tento e intelligente che eser
cita da molti anni la sua 
attività sia pure un po' in 
disparte. Per gli amanti del 
genere basti ricordare che 
è sua la canzone vincitrice 
del Festival di San Remo. 

sticl e li ha accarezzati con 
luci colorate, mentre due 
altoparlanti diffondevano 
ritmi spaziali e, in sotto
fondo, un battito cardìaco, 
testimone della « vitalità » 
di un televisore.e dei suoi 
elettrici compagni di sce-
na. Sul finire una pausa, 
buio, poi entrano due uma
noidi con 11 collo lungo e 
un occhione al posto della 
testa: i due si siedono e ri
prende il gioco degli aggeg-
getti casalinghi: siamo nel
l'anno 2045. 

C'è qualcosa, in tutto dò, 
che non è chiaro: forse che 
il milanese Claudio Strin* 
gari voleva denunciare la 
comune 'dipendenza degli 
uomini da quei piccoli og
getti elettrici? Oppure vo
leva celebrare l'intensità • 

CINEMA - La giornata 
di oggi, si sa. è quella che 
molti dedicano ai figli. .E 
perché no. allora, portarli 
ai cinema. Almeno tre sono 
i film che incontreranno si
curamente i loro .gusti. Pri
mo fra tutti Bentornato Pic
chiatello: avventure e di
savventure del sempre stra
ordinario Jerry Lewis. In 
programma all'Ausonia di 
via Padova. Millecinquecen 
lo l'ingresso, ottocento lire 
per gli studenti. AI Farnese 
di piazza Campo de' Fiori 
è in programma L'aereo 
più pazzo del mondo: - un 
film pazzo davvero, un non
senso senza né capo né co
da ma che proprio per que
sto piacerà ai bambini. Il 
biglietto costa 1500 lire. E 
Infine il grande, eterno 
Nembo Kid (o Superman) 
il protagonista de L'impero 
colpisce ancora. Film spet-

le capacità interpretative di 
questi ultimi? O è solo una 
complessa questione di se
gnali? Va bene i segni, co
me si dice da più parti, ma 
in questo caso da dove par
tivano e soprattutto dove 
volevano arrivare? E l'elen
co di domande potrebbe 
continuare 'quanto si vuole, 
ma ne aggiungiamo solo 
una: ognuno degli elettro
domestici ha vicino il suo 
nome, in inglese, anzi ame
ricanizzato. Il televisore è 
diventato « bedroom moni-

, tor a (simpatico a ppellatl-
vo), il ferro da stiro «lron». 
il frigorifero «refrigerato!-», 
e cosi via. Che senso ha 
tutto questo, quali sono le 
coordinate di questo ulte
riore segnale? 

Comunque la tecnica è 
buona, le luci accuratissi. 
me cosi come la colonna so
nora, ma di sostanza ce n'è 
poca, e a noi — che, si dirà, 
slamo fatti un pò* all'antica 
— la sostanza interessa. 1 
due < personaggi del futuro. 
sulla scena, sono Giovanna 
Nazzaro e Antonello Anni
bali. Applausi alla fina e 
molti sbadiglL 

n. fa. 

tacolare. stringato, pieno di 
effetti speciali e di ironia 
si proietta al Rubino di via 
San Saba. 1000 lire. 

TEATRO — Provengono 
dalla danza classica, ma og
gi sono tutti « ballerini con
temporanei ». Stiamo par
lando del gruppo Lei Bai-
leti Trockadero de Monte
carlo, americano, che pre
senta il suo più recente e 
divertente lavoro «d Giulio 
Cesar**- ogei ultima replica 
alle 18. 

All'Argentina continuano 
le recite di John Gabriel 
Borkman di Henne Ibsen 
per la regia di Meme Per
lina Di Antonello Aglioti so
no le .scene e i costumi: Mas
simo Foschi, Ilaria Occhint, 
Vittorio Foschi e Magda 
Mercatali gli interpreti di 
questo inquietante testo ib-
seniano. 

Due chili di tritolo perché non pagava contro un negozio a Fontana di Trevi 

Bomba in gioielleria al centro : è stato il racket 
La proprietaria minacciata numerose volte - «Telefonavano anche di notte» - Volevano costringerla a cedere l'eser
cizio - Un'organizzazione che è ormai.entrata nei « libri paga » dei commercianti di quasi tutti i quartieri di Roma. 

Finora, i commercianti del 
centro storito avevano sem
pre pagato in silenzio le lo
ro tangenti al racket. E qual
che vetrina rotta non aveva 
mai fatto notizia sui giorna
li. Ma ieri mattina una po
tente bomba al tritolo ha ri
portato alla luce questa vi
cenda di estorsioni e minac
ce. Vittima dell' « avvertimen
to > la proprietaria di una 
gioielleria elegante nel cuore 
di Roma, -dietro Fontana di 
Trevi. S'è rifiutata di sbor
sare la sua quota annuale o 
mensile, e ieri mattina al po
sto del negozio ha trovato 
un ammasso di calcinacci e 
\etri rotti. 

Gli altri suoi colleghi del 
centro storico difficilmente 
avevano avuto noie con l'or
ganizzazione. La voce « tan
genti ^ figura ormai nei bi
lanci di quasi tutte le atti
vità commerciali da via Frat-
tina a piazza Venezia, da lar
go Argentina a piazza Na-
\ona. Basta « caricare > di 
qualche migliaio di lire ogni 
merce, e il costo è coperto. 

Ma la signorina Natalina 
Gentili. 66 anni, non ha mai 
capito, perché il frutto del suo 
lavoro dovesse arricchire le 
tasche di qualcun altro. « Qual
cuno al telefono mi chiama

va in continuazione, giorno e 
notte ~ ha detto la donna 
ai cronisti — per ricordarmi 
sempre la loro richiesta: 150 
milioni ». Non solo. Le mi
nacce erano sempre più me
schine, fino a ricattare la 
donna negli affetti familiari. 
« Pensa alle tue nipotine >, 
le dissero una volta. 

Eppoi non c'era solo il ra
cket ad intimidire. Negli ul
timi tempi c'era quasi la fila 
fuori dal negozio per propor
re alla donna la vendita del
l'esercizio. 

Infine, ieri mattina, l'ulti
mo atto della persecuzione 
contro la commerciante che 
non ha mai ceduto. < Da ben 
45 anni la\ oro in questa gioiel
leria. e non mi fanno pau
ra », ha detto. Per questo le 
hanno « bombardato > il ne
gozio. 

I dinamitarli del racket han
no agito all'alba. L'ordigno 
formato da una miccia a len
ta combustione, collegata ad 
almeno due chili di tritolo. 
è stato piazzato davanti alla 
serranda in via delle Murat-
te 10. Alle 4 precise l'esplo
sione, fortissima. Tutti i mo
bili squartati, la serranda rial
zata. vetri rotti ovunque. Ma 
non è finita qui. 

A rimetterci per quell'esplo

sione non è stata solo la si
gnorina Gentili. Le finestre 
del caseggiato di fronte al 
negozio sono crollate, mentre 
un altro esercizio commerciale 
ha subito danni alle vetrine. 

In questo caso — dicono ì 
funzionari di polizia — si è 
trattato forse di un avverti
mento per far abbandonare 
alla donna l'esercizio. Proba-
biimente il racket voleva so
stituire il proprietario con 
qualche altro commerciante 
più * morbido >. Comunque 
sia, la storia è sempre la 
stessa. 

La malavita ha diviso la 
città in zone d'intervento. Tu 
taglieggi qua. io taglieggio 
là. Ed è un commercio che 
prospera finché i diretti in
teressati. i commercianti, ac
cettano il ricatto singolarmen
te. senza rifiutare tutti in
sieme la legge del racket. 

Una legge terroristica che 
a Torrenova. dopo anni di 
soprusi, è stata « abrogata » 
a furor di popolo. Decine di 
persone hanno denunciato a-
nonimamente i taglieggiatori 
alla polizia ed una banda or-
ganizzatissima è finita in car
cere dopo le indagini della 
sezione della squadra mobile 
appositamente creata per scon
figgere a racket. 

le firme 
olla petizione 

contro 
gli sfratti 

Se ne trovano un po' ovun
que. al centro, nei quartieri 
periferici, fuori dei posti dì 
lavoro. Sono i banchetti do
ve il PCI sta raccogliendo le 
firme in calce a una peti
zione sugli sfratti (la peti
zione. dopo la manifestazio
ne del 25 col compagno Ge
rardo Chiaromonte. sarà con
segnata a! presidente del con
siglio Forlani). E le adesioni 
raccolte in città sono già mi
gliaia. 

Nel documento si chiede 
tra l'altro la proroga di un 

f- anno dell'esecuzione - degli 
sfratti, un provvedimento le
gislativo per graduare i prov
vedimenti in rapporto alla 
possibilità di reperire un al
tro alloggio, si chiede l'uti
lizzazione da parte del Comu
ne del patrimonio edilizio del 
Coltagliene. la modifica del
la legge sull'equo canone, il 
riflnanzlamento del piano de
cennale per la casa e la mo
difica della Bucalossi. 
NELLA FOTO: la raccòlta di 
firme 

GIRO DEI LAGHI 
PARTENZA: 25 aprii* 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: autopullman gran turismo:* traghetto 
ITINERARIO: Roma / Pescara / Split / Zadar/ PtìtvrceV 
Zagreb / Ljubjjana f'Bled J Poitojna '/.Roma ' 

/ 

JUGOSLAVIA 
La parte continentale della Jugoslavia è tutta da scoprire: fl'mon-
do delle montagne, delle pianure, dei fiumi, dei laghi, dei parchi 
nazionali. 
I laghi di Plitvice costituiscono ìf più famoso parco nazionale 
jugoslavo, la cui superficie complessiva è di 19.200 ettari, 13.500 
dei quali sono ricoperti da boschi. I sedici laghi, col legati fra. loro 
da rapide e cascate, rappresentano.un fenomeno-uniaydell'idro-
grafia carsica. -
Bled è una nota località climatica e turistica situata in una conca; 
il lago si trova a 475 m. sul livello del mare e vi emerge una piccola 
isoletta con una chiesa ed un museo di scavi archeologici. -

Il programma prevede la visita delle città toccate dall'itinerario, def 
parco nazionale di Plitvice, del vecchio castello di Bled e delle 
famose grotte di Postumia. _ 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale F. Testi 75 
ROMA - Via dei Taurini 19 

- Tel. (02) 
- Tel. (06) 

642.35.57-643.81.40 
495.01.41-495.12.51 
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Truffati numerosi operai italiani 

Gli hanno promesso lavoro: 
in dieci abbandonati in Libia 

Era una specie d: * tratta • 
delle braccia >. Avevano ar
chitettato tutto due perso
naggi senza scrupoli, con 
qualche buon appoggio all'e
stero. In pratica approfitta
vano della carenza dà impie
ghi in- Italia per spedire in 
Libia numerosi operai, dietro 
la promessa di lauti guada
gni. Tutto questo per inta
scare le sovvenzioni del go
verno di Gheddafi ed abban
donare laggiù i malcapitati 
lavoratori. 

Una volta riusciti a rien
trare in patria, però, una de
cina di truffati hanno permes
so alla polizia di individuare 
i due trafficanti. Uno di loro 

avvisi economici 
PINI siepi palrne magnolie 
cedri frutti agrumi produtto
re liquida. Tel. 5650687. 

è stato arrestato nella sua 
lussuosa abitazione di u à 
Colli della Farnesina 144. Si 
chiama Alessandro Puccini, 
di 55 anni. L'altro. Enrico 
Colussi di 31 anni era già 
sparito quando gli agenti dei 
dottor Carnevale che ha 
coordinato le indagini, sono 
arrivati nella sua casa dei 
Parioli. 

L'ordine di cattura contro 
di loro, spiccato dal sostituto 
procuratore Ferri, parla di 
truffa continuata aggravata e 
violazione delle leggi sull'av
viamento al lavoro. 

Vediamo come hanno orga
nizzato la vergognosa truffa 
contro i lavoratori italiani e 
il governo libico. Il loro 
primo atto e burocratico » è 
stato la costituzione di una 
società a responsabilità limi
tata. Doveva servire per ga
rantire alle autorità libiche 
contattate nei mesi SCOI-M la 
€ serietà > del contratto che 

andavano stipulando. Si trat
tava di un grosso appalto per 
la costruzione di un super
mercato nella città di Mizda, 
il tutto finanziato con fondi 
pubblici. Nel contratto era 
stabilito che una prima con
sistente rata in dollari sareb
be stata pagata ai due truffa
tori dopo la fase iniziale dei 
lavori, una volta completate 
le fondamenta. 

E a quel punto sarebbero 
stati pagati anche gli operai. 
Le maestranze erano riuscite 
ad eseguire quella prima par
te del lavoro e stavano at
tendendo la meritata paga. 
Ma i due truffatori erano già 
spariti con i soldi, lasciando 
lavoratori italiani e libici con 
un palmo di naso, nei cantie
ri deserti. Per giorni e giorni 
1 dieci italiani hanno dormito 
in baracche, prima che il 
consolato desse loro i bigliet
ti per U rientro. 
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A VELLETRI fÀltRACAftARRA 
VIALE MARCON112 (ricint ta Sbziott fS) 
Esposizione • abitazione: 

9(06) 9630800 PALAZZO DEL MOBILE 
di ADOLFO GUALTIERI 
PREMIATO CON MEDAGLIA PORO 
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Esperimento progressista di mercato: « Il prezzo d'acquisto lo può determinare il cliente ». La più efficiente organizzazion» dei Ca
stelli Romani. Si fanno cambi con mobili usati. Lunghe rateizzazioni. Visitate anche il nostro mercatino delle buone occasioni. 
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